
I lunedi .Sire! 
a Roma la gente di cinema manifesterà contro 
gli spot nei film. Intanto 
è partito l'iter della legge Pci-Indipendenti 

hler 
a Milano prova «Faust» e risponde alle inutili 
e pretestuose polemiche 
sulla nuova, grande sede del Piccolo di Milano 

CULTURAeSPETTACOLI 

I muscoli delFItalietta 
• Ì ROMA. L'Ottocento italia­
no ha tempre avuto I su"i 
amatori e il suo mercato m 
da qualche tempo, è in cor 
un forte rilancio da parte • 

gallerie pubbliche e private 
I editori. Dalla fine del 19J-

l'editore Umberto Alleman 
ha pubblicato pregevoli m 
nografie su Luigi Bertelli, Gì 
corno Favretto, Giuseppe A' 
ball e la quarta edizione d< I 
l'annuario -Il valore dei dipi • 
deli'800. 

Ci sono state grandi mosin-
di Silvestro ..egri e Giovarr 
Fattori a Firenze ( una bella i 
scoperta il Fattori incisore e 

SII ultimi anni), una mosi' 
ella pittura a Siena dal prof 

romanticismo d] liberty, u i 
mostra di federico Zandorr 
neghi a Veno.ici e, ld più IH 
portante di tutte, una vai » 
rassegna dedicale, a «Il seci i 
do '800 italiano / Le poetic 
del vero» al Palazzo Reale 
Milano che riproponeva, ne 
avariare delle personalità 
delle tendenze, il grande rr 
mento unitario legalo al Hi» ' 
glmento e ali unità d Italia che 
hi caratterizzò per una nuova 
allenatone dolio .sguardo e 
delle idei,1 per la natura e per 
la società 

Ora viene riproposta la figu­
ra di Giulio Aristide Sartorio, 
con una mostra titolata «Figu­
ra e decorazione*, curata da 
Bruno Mantura e Anna Maria 
Damigelli* e allestita fino 
n i n i marzo nella Sala della 
Regina e nelle gallerie adia­
centi del Palazzo di Monleci-
torlo. Sono una quarantina tra 
dipinti, acquerelli, disegni e 
incisioni cui vanno aggiunti i 
circa cento pastelli, tempere e 
disegni di un Sartorio pittore 
dello solitudini della campa' 
gna romana e dell'Agro Ponti­
no e che (' un altro pittore dal 
decoratore sontuoso e tanto 
uIMcialc Queste immagini del­
la campagna romana, a cura 
di Fausta Candidi Villari, sono 
già state esposte a Latina. I 
saggi di Bruno Manlura e An­
na Marta damigella sono mal-
lo analitici e utili ai fini di una 
nconsidtwione critica che 
vada olire le cancellazioni 
operate dal gusto dell'avan­
guardia storica e delle neoa-
vanguardie che ha finito per 
occultare troppi aspetti del* 
l'arte Italiana datali ultimi due 
decenni dell'Ottocento ad og-

Si Tutto .sommato ad aprire I 
sposili e a nmelicre in circo­

lo laute o tante opere cancel­
late si hanno sempre sorprese 
come e accaduto alla mostra 
del «Museo ritrovalo» della 
(ìaHeriii d'Arte Moderna di Bo­
logna (eon le tavolette dt Ser­
ra, i quadri coubertumi di Ber­
telli e i (.artnm dell Appiani 
per gli aflrosdu napolcomu al 
l 'a lalo Koale di Milano di­
strutti mMt ultima guerra} 

Giulio Aristide Sartorio, pre­
so a piccole dosi, può anche 
essere goduto per 11 suo esteti­
smo del Lorpo giovane tra Mi-

È il momento dell'Ottocento pittorico italiano 
Dopo Lega, Fattori, Zandomeneghi, una mostra anche 
per Aristide Sartorio, l'artista che diede forma 
alla retorica e ai gusti della borghesia in ascesa 

D A M O M I C A C C H I 

chelangelo e D'Annunzio affi­
nato sulla maniera Infisse dei 
Kreraflaellitj Bume*Jones e 

ometti. Ma» usto per et te», 
soprattutto te si va a dare uno 
sguardo alto sterminato fregio 
dell'aula di Montecitorio co­
struita' dall'architetto Basile, 
appare come un pittore che 
sa dominare la scena della ce­
lebrazione, abile costruttore di 
menzogne con le sue decora­
zioni, un po'.allegoriche e un 
po' slmbollste, affollate di nu­
di in posa vorticanti che si ur­
tano e sostengono trabeazioni 
dalla consistenza del cartone, 

Sartorio 6 il pittore tipico 
del nuovo potere ufficiale ita* 
hano, grande committente 
nella capitate di architetture e 
di decorazioni celebrative, per 
il quale riesce a inventare uno 
stile naturalistico e fotografico 
di decorazione apologetica, 
classicista, nazionalista, neon-
nascimentdle e mollo carico 
di aggettivi coloristici e di mo­
vimento, quale involucro di 
una monumentale celebrazio­
ne della Casa Savoia, dello 
sviluppo industriale e com­
merciale. delle nuove ambi­
zioni di potenza 

Stile decorativo assai este­
tizzante e idealista che scarta 
raffigura/ioni di macchine e 
dì industrie, sceglie corpi di 

giovani .maschi e femmine 
purgandoli della tipologia so­
ciale ed esasperando gesti e 
movimenti e pose derivate 
dalle sequenze fotografiche 
del corpo umano in movie 
mento, dall'inglese Muybridge 
e, con un po' di erotismo, dal­
le fotografie erotiche di giovi­
netti meridionali in pose di 
greci di VA von Gloeden. 

Lo stile creato da Sartorio 
serve benissimo il potere del* 
l'Italia umbertina tra Crtspi e 
Giolito e, al momento giusto, 
viene a scalzare quelle poeti­
che del vero, dai Macchiatoli 
ai Divisionisti, che erano di­
ventate pericolose e vennero 
emarginate dall'ufficialità e 
dalle grandi mostre. 

Credo che la vicenda di 
Sartorio pittore decorativo an­
dasse meglip Inquadrala nei 
saggi in catalogo, nell'ambito 
della massiccia politica edili* 
zia che, a partire dai primi 
concorsi degli anni ottanta, 
mise a soqquadro Roma dive­
nuta capitale. Mentre al nord 
d'Italia toccano le grandi 
esposizioni industriali, a Ro­
ma. già nel 18S3, vengono 
banditi i concorsi per il Policli­
nico, per il Monumento a Vit­
torio Emanuele II, per il Palaz­
zo di Giustizia, per il nuovo 
Parlamento 

Sventramenti a non finire, 
scempi culturali ed urbanistici 
come quello di incastrare, do­
po io sventramento di piazza 
Venezia, l'Altare della Patria 
al Campidoglio di Michelan­
gelo, montagne di marmi e af­
fari a non finire con 1 terreni e 
i matenali del nuovo ceto im-
prenditonale che dureranno 
in crescendo fino all'Esposi­
zione Universale del 1911 divi* 
sa tra Roma e Tonno (l'indù-
stna e il commercio) con un 
contentino a Firenze. 

Nascono nella nostra archi­
tettura, e si mescolano sfron­
tatamente, lo stile monumen­
tale neonnascimentale e lo 
stile effimero delle esposizioni 
e dei padiglioni Si può (are 
più e meglio degli antichi, più 
e meglio di Michelangelo, più 
e meglio del Rinascimento. Si 
sventrano antichi quartieri e si 
alzano nuovi palazzi in stile 
gotico o nnascimentale. Si 
raggiunge il delirio finendo in 
finto stile le facciate lasciate 
incompiute di grandi e stu* 

K*nde cattedrali: quella di S. 
arid del Flore a Firenze re­

sterà Il per sec li a documen­
tare la follia e l'ignoranza su­
prema d una cultura che vole­
va unificare I Italia. 

Giulio Anstide Sartorio è il 

Emore viaggiatore che va a 
ondra e conosce I Preraffael* 

liti, vede il fregio del Parteno­
ne e i Trionfi del Mantegna e, 
poi, roma, impasta rutto col 

Snmo D'Annunzio di -Isaotta 
uttadauro» e del «Trionfò 

della morte» e mette assieme. 
puntigliosamente, su base fo­
tografica, uno stile neorinasci­
mentale che fa il verso musco­
lare alla-volta della Sistina di 
Michelangelo (un Michelan­
gelo al quale i preraffaelliti 
han succhiato il sangue e che 
Sartorio inette in caricatura 
col suo colore verdino e ocra 
di marmi cimiteriali, con ÌTUOÌ 
nudi che si vergognano e por­
tano vesti tutte a piegohne 
aderenti al corpo come se fos­
sero bagnate). 

Come Bistolfi nelle sculture 
per le tombe dei cimiteri. Sar­
torio riuscì al meglio non co­
me pittore neortnascimentale 
della nuova Italia bensì come 
piltoie di una classicità che si 
poteva rivivere soltanto come 
•città morta», come maschera 
mitica delle nuove Industrie e 
del nuovi Commerci. In fondo 
quella sorta di maledizione 
mitica che caratienzza i loschi 
telen de •! figli di Caino*, de 
•La Gorgone e gli eroi» e de 
•La Diana di Efeso» (npresar 

peso dalla Diana del Museo di 
Napoli) dura net corpi verdi-
ocra. cosi cimiteriali, che al* 

Sartorio, Cariatidi (1906); sopra, 
Nudo femminile, 1884 

follano gesticolando, mezzi 
nudi e mezzi vestiti, i quattro 
sterminati dipinti «La luce», 
«Le tenebre», «L'amore» e «la 
morte» del 1906-7, mandati a 
Venezia alla Biennale appena 
aperta, e che fanno un cine­
matografico caos mkhelan-
Siolesco, prima di mettersi hit-

in fila al lati della quadriga, 
sostenuta dai Dioscun Nora e 
Sud, con l'Italia nella lunga 
striscia del fregio dell'aula di 
Montecitorio del Basile. Ed è 
strano che nel voler essere 
classico nel fregio non avesse 
dato uno sguardo alla Colon­
na dì Traiano e ai frammenti 
del Fregio di Traiano insenti 
nell'Arco di Costantino. Credo 
che sia inutile ricordare cosa 
c'era in Europa nella pnma 
decade del Novecento quan­
do Sartorio trionfava. Basterà 
ricordare, nella slessa Roma, i 
primi dipinti divisionisti e so­
cialisti di Balla e di Boccioni 
che sono contemporanei, si, 
al trionfi decorativi di Giulio 
Aristide Sartorio ma, In verità, 
segnano davvero lo stacco di 
un altra epoca. E che dire di 
Cezanne, dei postimpressioni­
sti, di Picasso e Matisse, di 
Kandmskij e del clima» euro­
peo fatto dalla Secessione di 
Vienna del 1902? Si dovrebbe 
dire che lo stesso Sartorio 
avesse un po' nausea dei suoi 
falsi conviti neorinascimentali 
per il festino d'Italia, se se ne 
andava a cercare i siti più spo­
gli e solitari dell'Agro Pontino 
e gli si slargava il cuore a di­
pingerli: non più giovinetti 
neonnascimentali ma soltanto 
mandrie di bufali e cavalli e 
negai di pecore. È, questa 
òelFAgio Pontino, un'altra Ita­
lia ed è curioso notare come 
Sartorio e i suoi committenti 
l'abbiano tenuta tenacemente 
fuon un'ufficialità dell'Italia 
unita. Soltanto I cavalli sono 
riusciti a entrare nei fregi. Cre­
do che fosse nel vero Claudio 
Treves. direttore del quotidia­
no socialista Avanti!, a scrivere 
nel 1911 che c'erano due cin­
quantenari dell'unità d'Italia: 
quello della borghesia e quel­
lo del proletariato, è denun­
ciava l'egoismo di una classe 
dingente che nulla concedeva 
a «quella classe lavoratrice 
che pure aveva cosi potente­
mente contribuito ai fati della 
patna». Sartorio muore a Ro­
ma, nel 1932 - qui era nato 
nel 1860 - . Aveva fatto in tem­
po, nel 1930. a finire i mosaici 
in stile neobizantino nel nuo­
vo Duomo dt Messina. In Italia 
già era dominante un altro sti­
le decorativo neonnascinwn* 
tale e celebrativo del fascismo 
e un altro pittore, più bravo di 
Sartorio come classicista, 
Achille Funi, rinverdiva a Fer­
rara la menzogna di Sartorio. 
Nel 1933, moriva Scipione 
che, in brevi anni, aveva fatto 
della propria malattia la meta* 
fora d'una più generale malat­
tia: erano ancora due Italie a 
parlare e a dire cose opposte. 

Anche a Pechino rock'n'roll e malessere 
In Cina file al botteghino 
per un film su una generazione 
«sopraffatta e inquieta». 
Ecco come il regista spiega 
questa nuova ribellione 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A TAMBURRINO 

Giovani in un parco di Pechino 

• I PECHINO Giovani e 
rock'n'ioll, il primo musical 
cinese, sta riscuotendo un 
successo enorme lunghe file 
ai cinema, biglietti venduti a 
borsa nera anche a cinque 
yuan t uno, critici entusiasti, 
applaudi finali dopo la proie­
zione a Beida, l'università di 
Pechino II regista è il giova­
ne Tian Zhuang Zhuang, 
uno degli esponenti della 
•nouvelle vague» cinemato­
grafica già molto noto per il 
suo -Ladro di cavalli*, che 
viene presentato in questo 
momento anche a Singapo­
re, dove è in corso un festival 
del cinema cinese Lo sce­
neggiatore è Liu Yi Ran, ro­
manziere e poeta di appena 
32 anni, che ha tratto il sog­
getto del film dal suo secon­
do romanzo (come il primo 
tradotto già negli Stati Uniti). 

Liu insegna e vive all'Istituto 
militare d arte di Pechino, e 
sta preparando un'altra sce­
neggiatura per Tian Zhuang 
Zhuang. insieme, racconte­
ranno la miseria e il dolore 
delle popolazioni vittime 
della natura matrigna, delle 
inondazioni del Fiume Gial­
lo 

Uu, che cos'è questo -Gio­
vani e rock'n'roll»? E per­
ché sta avendo questo suc­
cesso strepitoso? 

È un film sulla ribellione e 
sul malessere dei giovani, la 
ribellione alle vecchie regole 
che ci imprigionano, ci asfis­
siano e it malessere per 1 in­
certezza e la mancanza di 
prospettive. E un po' di tem­
po che le cose per i giovani 
in Cina non vanno bene, È 
stata infelice la generazione 

della rivoluzione culturale 
perché pnvata di prepotenza 
della propna, gioventù. £ in* 
felice la generazione di oggi 
perché pressata dal consu­
mismo, da questa sfrenata 
voglia di soldi ormai impe­
rante, dal venir meno di 
punti fermi, di onentamenti, 
di certezze per il futuro. Il 
vecchio non ci piace più, ma 
il nuovo, non sappiamo che 
cosa sarà. £ allora ecco che 
ci sentiamo schiacciati dal­
l'ansia e dalla solitudine 

Hai scritto II 
avete fatto U film per man­
dare. per cosi dire, un 
messaggio, Indicare una 
v U di uscita? 

No, niente affatto, il film vuo­
le solo dare voce e immagini 
alla sofferenza di una gene­
razione che si sente sopraf­
fatta. Il protagonista è un uo­
mo giovane che non tollera 
più di vivere dentro le regole 
imposte dalla tradizione Ha 
un incarico pubblico e si di­
mette, tn Cina una cosa in­
concepibile. Ha una fidanza­
ta vecchio stampo e la la­
scia, altra cosa inaudita Se­
condo il senso comune cine­
se, è un fallito nell'amore e 
nel lavoro, ma questo falli­
mento è il prezzo della sua 

libertà e della scoperta di se 
stesso. Perché alla fine si 
sente libero II film vuole dire 
proprio questo: ognuno ha 
diritto alla propna individua­
lità, ha il diritto di cercarsi fe­
licità e liberta. Credo che in 
qualche modo ci sia un lega­
me tra Sorgo rosso e questo 
film: entrambi scoprono la 
realtà dei sentimenti, al di là 
delle regole o della retorica 
Tutte le recensioni hanno 
sottolineato positivamente 
questa spinta alla modernità 
che anima Giovani e 
rock'n'roll. Nel 1985, ha 
scritto ad esempio il critico 
del quotidiano dei giovani, è 
stato pubblicato un romanzo 
intitolato Senza alternative, 
dove la ribellione restava an­
cora solo un desiderio Con 
questo film, invece, è sem­
pre il giornale dei giovani 
che lo scrive, ansia e solitu­
dine si tramutano finalmente 
in azione 

Perché avete scelto 11 mu­
sical? Visto che c'è tanta 
polemica sul film di eva­
sione, qualcuno potrebbe 
dire che anche voi avete 
seguito la strada più facile 
per fare colpo utilizzando 
la moda del rock. 

Abbiamo scelto il musical 

per arrivare più facilmente ai 
giovani, questo 4 vero. Ma ci 
è parso che la musica e il 
ballo rappresentassero nella 
maniera più efficace la vo­
glia di rompere con la tradì* 
zione, di esprimersi libera­
mente, di incontrare gli attn, 
di socializzare, insomma. 
Anzi, io mi auguro che ci sia­
no molti film come questo, 
dove siamo nusciti, credo, a 
combinare efficacemente 
qualità del prodotto e intrat­
tenimento. È quello di cui la 
Cina oggi ha bisogno. 

Pare di capire che ritieni 
negativi molti del fenome­
ni che danno II segno alla 
Cina di oggi: ti mercantili­
smo sfrenato, la corea al 
soldi, appunto, r inl tai lo* 
nedeU'Ocddente.... 

SI, li ritengo fenomeni nega­
tivi. Oggi in Cina si confron­
tano, forse si scontrano, tra­
dizione e Occidente. Come 
non essere travolti e distrutti 
da questo scontro: questo é 
il problema, il dramma, per 
le giovani generazioni. Oggi 
non c'è niente che aiuti ì gio­
vani a non lasciarsi sedurre 
dai richiami più rozzi, dalle 
manifestazioni culturali più 
volgan Anche i grandi intel­
lettuali, la grande cultura, si 
sono tuati indietro. 

«Il dottor 
Zivago» 
nel cinema 
di Mosca 

Dopo il «nulla osta» per la pubblicazione del romanzo di 
Pastemak, // dottor Zivago, avvenuta per la pnma volta nel 
dicembre scorso a puntate su un quotidiano sovietico, e la 
volta ora del «via libera» per il celebre film tratto dal libro 
che valse a Pastemak il premio Nobel per la letteratura nel 
1956. Il film, con Omar Shartf (nella loto) e Julie Christie, 
uscito nel 1965, verrà proiettato la settimana prossima In un 
cinema di Mosca. 

Dalla Francia 
un piano 
di sostegno 
al cinema 

•Non ci rassegnarne al de­
clino, vogliamo un cinema 
francese vivo, forte e diversi­
ficato». Cosi II ministro fran­
cese della Cultura, Jack 
Lang, ha spiegato il piano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'azione a sostegno del ci-
^ ^ ^ • ^ ™ * • ^ • ^ ^ " • ^ nema nelle sale lanciato dal 
governo socialista. Si tratta di un intervento articolato, che 
prevede tra l'altro misure per la produzione e diffusione e 
uno stanziamento di 206 miliardi di (ranchi (circa 50 mi­
liardi di lire) per il biennio 1988-'89. per favorire la produ* • 
zione in lingua francese, l'anticipo sugli incassi sarà accor­
dato solo ai film girati in versione originale L'azione inter­
nazionale sarà consolidata con diversi accordi di coprodu­
zione (India, Giappone, Cina), mentre per aiutare la diffu­
sione del cinema nelle sale vena concesso un aiuto d'ur­
genza alle sale in difficoltà. 

««Alda» 
in marcia 
da Verona 
a Tokio 

Con un progetto - è proprio 
il caso di dirlo - laraonico 
sponsorizzato da una gran­
de società produttrice di bir­
ra e da una rete televisiva 
nipponica, l'Arena di Vero­
na presenterà a Tokio, • 

" ' partire dall'8 dicembre pros­
simo, l'Aida nel suo tradizionale mega-allestimento, Il pal­
coscenico verrà sistemato sulla vasca della grande piscina 
olimpica coperta costruita dal famoso architetto Kenzo 
Tange per re Olimpiadi del 1964. La trasferta in CUappom 
interesserà ben 405 persone, fra orchestrali, coristi, afflili, 
tecnici e corpo di ballo, mentre le scene ed i costumi ante-
ranno in Giappone via nave, contenuti in circa quaranta 
container. 

E II Pirandello 
di Vaslllev 
arriva 
• Palermo 

Palermo sarà la prima tappa 
della tournée italiana dei Se? 
personaggi m cerca dì auro­
re* nell'allestimento della 
•Scuola d'arte drammatica. 
di Mosca per la regia di 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ Anatolii Vasiliev. Lo spetta. 
* " " * " — ^ * " * , * — ^ " ^ colo, che ho vinto ti "Premio 
Ubu> 1988 quale'miglior spettacolo straniero in Italia, dopo-
I successi ottenuti ai festival di Avignone e di Parigi, debili. 
Ieri II 15 febbraio presso il Teatro dei Colli alla stallone o j 
San Lorenzo e sarà replicato fino ai 19, 

Sanremo: 
Montesano 
e Pozzetto 
hanno detto no 

•Se i dirigenti Rai avessero 
pensato a me per il Festival, 
a questo punto lo saprei*. 
Cosi, anche se in maniera 
indiretta, Enrico Montesano 
ha smentito le voci che lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volevano presentatore ,u([|-
mm^"l"•"^",™™",™ cialc a Sanremo. E anche 
Renato Pozzetto, che era stato esplicitamente invitato, ha 
dovuto rifiutare l'offerta a causa degli Impegni cinemato­
grafici. Insomma, a soli dodici gromi dall'inizio del festival, 
il nome del super-presentatore è ancora un mistero, 

Lo scrittole 
Piera Rismondo 
è morto 
In Austria 

Lo scrittore, pubblicista e 
traduttore triestino Piero Ri­
smondo è mono ieri nell'o­
spedale di Klagenfurt. Lo 
scrittore, che avrebbe com­
piuto 84 anni proprio in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questi giorni, era noto in 
* ^ * * " * " " ^ * * 1 " * " ^ " * ™ Ausma soprattutto per le 
sue traduzioni dell'opera di Svevo, Moravia e Pirandello. 
Cntrco e autore teatrale era stato per venticinque anni re­
dattore culturale dei quotidiano Die Presse 

R I N A T O PALLAVIC IN I 

Michail 
GorbaCèv 
La sfida 
XIX Conferenza 
pansoviatlea del 
Pcua 
". penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessant'anni non 
si verificava 
niente di simile" 
IMichail Gorbaiev) 
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